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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  167 DEL 23 NOVEMBRE 2007 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Prosecuzione esame DDL N. 468 “ Assestamento al Bilancio di Previsione 2007 nonché disposizioni finanziarie”

Presentato dalla Giunta Regionale. 

L’ Assessore al bilancio ha ripercorso l’iter del provvedimento. Ha ricordato che, nel corso della seduta congiunta con la IV Commissione, è stata illustrata la seconda nota di variazione al provvedimento. In tale nota di variazione è stata inserita  la copertura finanziaria relativa al deficit 2007 della Sanità  per circa 100 milioni di euro, così come richiesto da alcuni Commissari di Opposizione. 

L’ Assessore ha quindi presentato una serie di nuovi emendamenti al provvedimento e li ha illustrati soffermandosi su quelli più rilevanti. 

In particolare, egli ha precisato che l’emendamento sulle tariffe del diritto di escavazione prevede di modificare le quote degli introiti derivanti dal diritto di escavazione suddivise tra Regione e Comune nel cui territorio insiste la cava stessa, dall’originario 60% e 40% all’attuale 70 % e 30%. A tal proposito, viene anche introdotto un principio di priorità di destinazione di tali fondi per le spese di investimento da parte dei Comuni.

L’emendamento relativo all’Osservatorio sulla riforma amministrativa disciplina con regolamento regionale la sua organizzazione e il suo funzionamento. 

L’emendamento relativo al coordinamento di leggi regionali ha lo scopo di prevenire l’impugnazione da parte dello Stato di alcune leggi regionali attraverso un operazione di coordinamento preventivo; l’emendamento è relativo alla legge regionale 17 del 2007 e prevede la possibilità che tutti i 5 membri del consiglio di amministrazione di Finpiemonte Partecipazioni s.p.a. di nomina pubblica siano di designazione regionale per effetto dell’ accordo intercorso tra i soci.

L’ emendamento che introduce modifiche all’art. 4 della legge regionale 9 del 2000, in relazione alla copertura dei danni provocati dagli ungulati, trasferisce la competenza e i fondi alle province.

Infine, l’emendamento relativo alle disposizioni in materia di addizionale regionale sul gas naturale prevede modifiche sia lessicali (la denominazione “gas naturale” sostituisce quella “gas metano”, “imposta di consumo” sostituisce “accisa”) che sostanziali all’articolo 2 della legge regionale 9 del 1992. Le modifiche sostanziali riguardano il momento in cui sorge l’ obbligazione tributaria, che viene fatta coincidere con il momento della fruizione del prodotto (gas naturale) da parte dei soggetti consumatori. In precedenza tale obbligazione sorgeva al momento della sua fabbricazione o della sua importazione.

Un Commissario di opposizione ha presentato ed illustrato una serie di emendamenti al disegno di legge, prevedendo:

·  un incremento di  stanziamento di 10 milioni di euro per il trasporto pubblico locale (UPB 26031);

· un  incremento di stanziamento di 2 milioni di euro a favore delle parrocchie ed enti cattolici per le attività educative di oratorio (UPB 30041);

· un incremento di euro 150.000 per comuni e comunità montane per completamento e sistemazione strade (UPB 25022)

· un incremento di 150.000 euro per comuni ed altri enti locali per restauro e conservazione di immobili di interesse storico (UPB 31022);

· un incremento di 5 milioni di euro per l’omogeneizzazione dei trasferimenti della quota sanitaria alle ASL per la ripartizione degli oneri relativi ai cosiddetti LEA (UPB 30021);

· un incremento di euro 5 milioni di euro a copertura  del PSR 2000-2006;

· un incremento di 5 milioni di euro a favore di nuove strutture, acquisti attrezzature, ristrutturazioni e straordinaria manutenzione  e arredi (art. 37 legge regionale 1 del 2004);

· un incremento di 2 milioni di euro per l’ acquisto di ausili medici per soggetti non autosufficienti (UPB 28011)

· una variazione della suddivisione dell’ introito del diritto di escavazione tra Comune e Regione rispettivamente di 80% e 20%; se l’attività ricade in area protetta l’introito viene suddiviso in misura del 70% al comune e il 30% all’ente di gestione.

Alcuni Commissari di Opposizione hanno chiesto di rinviare il licenziamento del provvedimento per poter valutare al meglio gli emendamenti presentati dalla Giunta regionale.
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